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Che rifponde a’ lav‘mcﬁti d’Orfc;é

,  Dilettamoglies bor eterno cordoglio
Fra quefti bofchi 4 crude fiere albergo
Chi fei pietofo, che condogli meco,
edccto penfando non mi guidi a morte,
Chi porgera vimedio al dolor mio ?
Hor donque ta configlio ¢ ainto dammi
Ninfa gentil, ¢5° cio che vnoi richieds. .
Fiero ferpe miadonna, evita ha Spenta
Fizn morta fempre o fia che [f ramnina ?
Sara, cbf alcun’ Dio pieghi a mici lamenti
O pur chogni fatica indarno impieghi 2
Che pieta troni nei T artarei Numi
Creds o pins tosto ne 1 celesti Dini 2
Queflt' in vano pregai , dowra Ulnferno
[mplacabile far [alina contenta?
T entar non noce mai , ma gratia tale
Poff io Sperar di riportar da poi?
Line[forabil Pluto a preghi fovdo
Fa che mi dice il cor, queflo difpera.
Se tanto flero, ¢5° animofo ardifco
Glionaran preghi , ¢ doni, 0 pur tncanto?
Etchaltro oprar potra ,ch'ogn’vn non dica
Forfénato coftui , come delira ¢
T anto dalla mia lira, ¢5° dal miocanto
Sperar mi lice, €5 ditornar felice?
Poiche cofi wi'accerti, i me ne vado
Sperando al [uon de lagrimofi accents,
Gia chel (el non piegai, mouer [ Jnferno.
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